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Nuovo codice dei contratti
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• I vari principi
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Principio del risultato
• 1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e

della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo,
nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza.

• 2. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato possibile
nell’affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla massima semplicità e celerità nella
corretta applicazione delle regole del presente decreto, di seguito denominato «codice» e ne assicura la
piena verificabilità.

• 3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del buon
andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è perseguito
nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione europea.

• 4. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per
l’individuazione della regola del caso concreto, nonché per:

• a) valutare la responsabilità del personale che svolge funzioni amministrative o tecniche nelle fasi di
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti;

• b) attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva.
• 1. Il presente codice disciplina i contratti di appalto e di concessione delle amministrazioni

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi, forniture, lavori e
opere, nonché i concorsi pubblici di progettazione.
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Principio della fiducia
• 1. L’attribuzione e l’esercizio del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul

principio della reciproca fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta
dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici.

• 2. Il principio della fiducia favorisce e valorizza l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei
funzionari pubblici, con particolare riferimento alle valutazioni e alle scelte per
l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni secondo il principio del risultato.

• 3. Nell’ambito delle attività svolte nelle fasi di programmazione, progettazione,
affidamento ed esecuzione dei contratti, ai fini della responsabilità amministrativa
costituisce colpa grave la violazione di norme di diritto e degli auto-vincoli
amministrativi, nonché la palese violazione di regole di prudenza, perizia ediligenza e
l’omissione delle cautele, verifiche ed informazioni preventive normalmente richieste
nell’attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti dell’agente pubblico in
base alle specifiche competenze e in relazione al caso concreto. Non costituisce
colpa grave la violazione o l’omissione determinata dal riferimento a indirizzi
giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle autorità competenti.

• 4. Per promuovere la fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta
dell’amministrazione, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano azioni per la
copertura assicurativa dei rischi per il personale, nonché per riqualificare le stazioni
appaltanti e per rafforzare e dare valore alle capacità professionali dei dipendenti,
compresi i piani di formazione di cui all’articolo 15, comma 7.
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• Principio della fiducia

• Violazione della fiducia = responsabilità
• Contrattuale o extra?
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• NON COSTITUISCE COLPA GRAVE LA VIOLAZIONE O 
L’OMISSIONE CHE SIA STATA DETERMINATA DAL RIFERIMENTO A 
INDIRIZZI GIURISPRUDENZIALI PREVALENTI O A PARERI DELLE 
AUTORITA’ COMPETENTI
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Art. 3

• Accesso al mercato lo 
diamo per scontato 
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Art.5 Buona fede e affidamento (vedere 
anche c.c.)

• 1. Nella procedura di gara le stazioni appaltanti, gli enti concedenti e gli
operatori economici si comportano reciprocamente nel rispetto dei principi di
buona fede e di tutela dell’affidamento.

• 2. Nell’ambito del procedimento di gara, anche prima dell’aggiudicazione,
sussiste un affidamento dell’operatore economico [1337 c.c.?]sul legittimo
esercizio del potere e sulla conformità del comportamento amministrativo al
principio di buona fede.

• 3. In caso di aggiudicazione annullata su ricorso di terzi o in autotutela,
l’affidamento non si considera incolpevole se l’illegittimità è agevolmente
rilevabile in base alla diligenza professionale richiesta ai concorrenti. Nei casi
in cui non spetta l’aggiudicazione, il danno da lesione dell’affidamento è
limitato ai pregiudizi economici effettivamente subiti e provati, derivanti
dall’interferenza del comportamento scorretto sulle scelte contrattuali
dell’operatore economico.

• 4. Ai fini dell’azione di rivalsa della stazione appaltante o dell’ente concedente
condannati al risarcimento del danno a favore del terzo pretermesso, resta
ferma la concorrente responsabilità dell’operatore economico che ha
conseguito l’aggiudicazione illegittima con un comportamento illecito.
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Art.6 Sussidiarietà e rapporti con enti del 
terzo settore

• Vedere gli artt. 55 e ss del 117 del 2017
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Art. 7 Autoorganizzazione; attenzione alla 
motivazione dei provvedimenti

• Art. 7. (Principio di auto-organizzazione amministrativa)
• 1. Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di

beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della
disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea.

• 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori,
servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti
concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei
vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione,
anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità,
qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di
prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei
vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di
economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della
società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti
regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato.

• 3. L’affidamento in house di servizi di interesse economico generale di livello locale è disciplinato dal
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201.
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Art. 8

• Divieto di incarichi a titolo gratuito e equo compenso (vedere la 
nuova legge)
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Art. 9

• Conservazione dell’equilibrio contrattuale;
• Art. 1467 c.c.
• Art. 3, comma 6 bis, d.l. nr. 6 del 2020
• Il rispetto delle misure di contenimento di cui al presente decreto

è sempre valutato ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti
degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del
debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali
decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti
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Art. 10

• Tassatività di cause di esclusione e massima partecipazione
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Art. 11

• Applicazione dei CCNL di settore
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La fondamentale norma di rinvio

• Art. 12. (Rinvio esterno)

• 1. Per quanto non espressamente previsto nel codice:

• a) alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative
in materia di contratti si applicano le disposizioni di cui alla legge
7 agosto 1990, n. 241;

• b) alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano
le disposizioni del codice civile.
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